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Perché Brescello, nella Bassa, significa ‘alto’ 
e il basso Po si chiama ‘fiume occidentale’? 

Guido Borghi (Genova) 

ABSTRACT. (BrOxOllÖm and sb~[{iyc <5rOd6nIs> as Ice-Age Indo-European names). 
*H9Hp-HrM}dCh:®;-n©-s ‘Western River’ and *BTÄ~T-s-Mh:®;}dT|[h:®;]-©-m ‘having the up-

per part of the valley’ are best understood if viewed from the Ice-Age Great Adriatic Plain. 
KEYWORDS: B<dOnc?s, C2r2c2ll2, Cinisello, Comacchio, c?c?ll?s, Gomagoi. 

1. Il basso (e l’alto) Po 

Il greco sb~[{iyc <.C/QrOd6nIs> designa varî fiumi: anzitutto uno ateniese (che 
scorre dal fianco sudoccidentale del Licabetto fino a confluire nell’Ilisso; 
abÉeki `\Zyµ\ikc PlCt. Cr8t. 1124) e uno mitico nel Regno dei Morti (V+rg. 
1ën. VI 659), coincidente o meno con un fiume al confine del Mondo nel-
l’estremo Occidente (abÉeki `\Zyµ\ikc HGs. Th. 338), nato dai Monti Rifei e 
sfociante nell’Oceano, variamente identificato col Po o il Rodano1 o un suo 
affluente oppure dislocato in Germania o in India2; per tradizione già antica 
viene interpretato come *s[W]\b~ï[{iyc <*.C/Q[â]5rOïd6nIs> ‘fiume del mattino’ 
< protogreco *4âh5rOïd6nI-s < *3âh5rOïd6nI-s < indoeuropeo 3âs5rOïdò§nI-s 
< *H}îÄ2âs-5r-8ïdò§}îÄn<-s 9 *h}îÄ2âs-5r-8 ‘(presto) nel mattino’ (locativo di 
*h}îÄ2âs-5r- ‘mattino’ 9 N*h}îÄ2âs- ‘splendere’ : *h}îÄ2âs-fs- > *2âsfs > greco 
                                                
1 Rodano (Rhône) < Rh<d2n?-s (greco u\UoZn^ <RhPd6nIs>) < gallico *R<d2n?-s / *R<d2n<-s 

< celtico *Rr<ïd2n?-s / *Rr<ïd2n<-s (‘potente corso d’acqua’) < indoeuropeo *Prûïdên?-s 
< *Prûïdê}îÄn?-s = *PrûïdhM}îÄ-n?-s risp. *Pr<ïd2[h}îÄ]-nû-s (> *Pr<ïd2nû-s) ‘fiume anteriore’ 
9 *prû- ‘prima, davanti’ (POKORNY 1959: 813-14) + *dê}îÄn?-s = *dhM}îÄ-n?-s ‘fiume’ (÷ *d2h}îÄ-
n?-s ‘fiume’) / *d2h}îÄ-nû-s (> *d2[h}îÄ]-nû-s) ‘Od.’ (POKORNY 1959: 175, MALLORY / ADAMS 
1997: 486) oppure *PrûïdEá<-s ‘fiume anteriore’ < *PrûïdEáh}ÅîÄÇ-<-s 9 *dEáh}ÅîÄÇ-<-s ‘fiu-
me?’ 9 ;*dE5nh}ÅîÄÇ- ‘correre, scorrere’ (POKORNY 1959: 249, cfr. FRISK &1973: I, 661-62, 
MAYRHOFER 1986-1992: 773-74), altrimenti celtico *R<d2n<-s < indoeuropeo *HÉr<d-án<-s 
9 ;*hÉ5rd- ‘entrare in agitazione > scorrere (via), liquido’ (POKORNY 1959: 329-30, 334, 
RIX / KÜMMEL Mt 6l. 72001: 223-24). Per POKORNY 1959: 334 sb~[{iyc <.C/5rOd6nIs> rappre-
senta l’ellenizzazione della resa iberica *4rr<d2n<-s del celtoligure *R<d2n<-s  (< *HÉr<d-án<-s) 
< greco t\UoZn^ ‘oscillante, tremulo, flessibile’ < *âr<d-ánû-s 9 ;*â(5)r-5d- ‘piegarsi, oscillare’. 

2 V. MILCHHÖFER 1907 e rispettivamente ESCHER 1907; attestazioni in PAPE / BENSELER 
1911: 471. L’etimologia ‘Fluß des Morgens’ è in ESCHER 1907: 446, ‘Ostrach (d[as] h[eißt] 
der Strom des Morgens u[nd] Lichts)’ in PAPE / BENSELER 1911: 471 (con bibliografia). 
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*2âhfs > *0[â]fs > ionico rzs <zí{Afs>, attico qhc <hö;s> ‘aurora’) + *dó}îÄ-n<-s 
‘fiume’ (÷ *dgh}îÄ-n?-(s) > v*dico dôn?-(c) [neutro/femminile] ‘liquido’).3 

DELAMARRE 2008 ha brillantemente etimologizzato sb~[{iyc <.C/5rOd6nIs>, 
in quanto nome antico del basso corso del Po, come un composto gallico 
*5rOEd6nP-s < celtico *LSMrOEd6nI-s (< tardoindoeuropeo *LpMrOEdFnI-s 
< indoeuropeo*H0Mp-MrOEd6h1D2-nI-s) ‘Fiume dell’Ovest’, così distinguendolo 
dagli altri omofoni idronimi greci (per i quali, con ogni evidenza, questa eti-
mologia non vale; se intesi come ‘dell’aurora, dell’Oriente’, sono l’opposto di 
*H0Mp-MrOEd6h1D2-nI-s ‘fiume dell’Occidente’). La ragione di un tale iconimo 
(che sarebbe incomprensibile dal punto di vista delle popolazioni protostori-
che di lingua celtica in Cisalpina, che erano soprattutto a Ovest e a Sud del 
basso Po, in parte anche a Nord, fino a Nord-Est con i Carni, ma mai a Est, 
dal momento che sull’opposta sponda dell’Adriatico si trovavano i Liburni e 
i Dalmati, di lingua non celtica) può aprire scenarî altrettanto interessanti. 

La Grande Pianura Padana entro la Grande Regione Adriatico-Padana 
era popolata da Cacciatori-Raccoglitori durante il Pleniglaciale (28˙000-
14˙500 a.C.; MIRACLE 2007, PERESANI Mt 6l. 2020). Se il Livello del Mare 
si collocava all’altezza dell’attuale isobata di -100 m, il Po preistorico 
sfociava nell’Adriatico all’altezza del Piceno, ricevendo le acque degli 
immissarî Musone e Potenza fra loro confluenti (mentre il Chienti aveva già 
una propria foce); è pressoché certo che dovesse avere un nome nella lingua 
dei Cacciatori-Raccoglitori. La questione più controversa è se questi, almeno 
nel Tardiglaciale, parlassero l’indoeuropeo preistorico (o un suo antenato; la 
differenza è irrilevante per quanto riguarda l’etimologia); l’opinione maggio-
ritaria è che prima dell’espansione delle Culture calcolitiche dei Kurgány (ca. 
4200-2100 a.C.) l’asse genetico (linguistico-genealogico) dell’indoeuropeo fos-
se limitato a territorî intorno ai Mari Nero e Caspio (cfr. REICH 2018: 120).4 
Naturalmente nessuno pensa di identificare geni e lingue (tantomeno l’Au-
tore; «DNA cannot of course reveal what languages people spoke», Ob9d.): la 
Genetica può rintracciare migrazioni di persone e comunità, dopodiché una 
correlazione fra popolazioni e repertorî linguistici si può forse basare piuttosto 
                                                
3 V. BEEKES / VAN BEEK 2010: I, 525 con bibliografia (diversamente da FRISK 71973: I, 643 e 

CHANTRAINE 1968-1980: I, 416-17 con bibliografia) e cfr. MALLORY / ADAMS 1997: 148 
per il primo elemento, POKORNY 1959: 175, MALLORY / ADAMS 1997: 486 per il secondo. 

4 «[T]he most likely location of the population that first spoke an Indo-European language 
was south of the Caucasus Mountains, perhaps in present-day Iran or Armenia, because an-
cient DNA from people who lived there matches what we would expect for a source popula-
tion both for the Yamnaya and for ancient Anatolians» (Yamnaya = portatori della Cultura 
âáàÜâ <jámnaja> ‘delle [tombe] a fossa’ o a ocra [Ockergräberkultur, ca. 3500-2500 a.C.]). 
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sulla toponomastica, il cui punto di vista è rappresentato dal presente contri-
buto. D’altra parte, come noto, la trasmissione del DNA autosomico nucleare 
nei maschi (cromosoma Y; SEMINO Mt 6l. 2000) coincide con quella patrili-
neare del cognome (in questa prospettiva, Genetica e Onomastica convergo-
no): come, per esempio, dalla distribuzione attuale e storica del cognome 
Briasco si può ragionevolmente ipotizzare che i primi portatori vivessero 
nella Compagna di Genova (parlando quindi, con ogni verosimiglianza, una 
varietà di ligure centrale medioevale) e da quella di Brioschi che vivessero nel 
Contado della Martesana e avessero nel proprio repertorio il brianzolo arcai-
co, così per il fatto che l’assoluta maggioranza dei locutori storici di lingue 
indoeuropee appartiene all’aplogruppo R1b-M343 (o – soprattutto gli Slavi 
Settentrionali e gli Indoarî – allo strettamente apparentato R1a) del DNA nu-
cleare,5 molto raro invece presso altre comunità linguistiche (a parte i Kirdi 
del Camerun settentrionale e i Ba5kiry/Ba5qorttar),6 è verosimile che i loro 
antenati parlassero una fase preistorica dell’indoeuropeo. Non è una corrispon-
denza biunivoca (almeno alcuni R1b devono – come richiesto dall’attuale 
distribuzione – aver parlato altre lingue; con questo metodo si ricava che an-
che individui appartenenti ad altri aplogruppi parlassero indoeuropeo preisto-
rico), ma è ipotizzabile che fra i parlanti della protolingua si trovassero anche 
maschi di tale aplogruppo, in misura sufficiente a giustificarne la presenza 
maggioritaria nella popolazione maschile europea occidentale e (post)colo-
niale (nonché dei Seminole) americana. Il più antico portatore noto del macro-
aplogruppo R1b è  l’uomo di Villabruna 1 (I9030, dalla Val Rosna in Val Ci-
smon, Sovramonte [Belluno]), epigravettiano (12˙160 /11˙820 a.C., su un si-
to occupato dal 12˙350/11˙450 a.C.), che in particolare presenta l’aplogruppo 
genetico R1b1a-L754*:7 certo, se al Mondo tutto è possibile tranne l’omo pre-
gno, è chiaro che Villabruna 1 poteva parlare qualsiasi lingua (della sua epo-
ca), ma fra le varie, escluse le eventuali estinte (di cui non abbiamo alcun in-
dizio), sono più probabili – in ordine crescente – una preistorica dell’asse ge-
netico del nilo-VaUDriano, del turco-tataro qıpFDq o soprattutto dell’indoeu-
ropeo. La valle del Cismon appartiene al Bacino del(la) Brenta, che in fase 
glaciale confluiva, con l’Adige, la Piave e il Tagliamento, nel Po in séguito 
sommerso: il cacciatore-raccoglitore epipaleolitico di Villabruna 1 è dunque 
vissuto e morto nel settore del Bacino dell’attuale Alto Adriatico che rientra-

                                                
5 HAAK Mt 6l. 2015 (si noti, fra gli Autori, il nome dello stesso David Reich [v. bibliografia]). 
6 Il basco non costituisce un’eccezione, date le regolari e sistematiche corrispondenze foneti-

che fra il suo intero lessico di base e indoeuropeo (v. di recente FORNI 2011, 2013, 2015). 
7 FU / POSTH / HAJDINJAK Mt 6l. 2016 (anche in questo caso con David Reich fra gli Autori). 
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va in quello del Po di fase pleniglaciale. Dal momento che la provenienza 
dell’aplogruppo R1b e in generale di R è comunque orientale rispetto all’Eu-
ropa Centrale, per gli Antenati dell’uomo di Villabruna la Grande Pianura 
Padana o Adriatica doveva risultare occidentale e così pure di conseguenza il 
suo fiume principale, il (basso) Po. Basta un paio di parlanti per giustificare 
l’esistenza di un idronimo, perciò perché l’etimologia *H0Mp-MrOEd6h1D2-nI-s 
‘Fiume dell’Ovest’ sia plausibile nei termini qui esposti è sufficiente postula-
re che nel Pleniglaciale almeno due locutori di indoeuropeo preistorico (o di 
un suo antecedente) chiamassero così l’attuale basso Po dal punto di vista 
della Grande Pianura Adriatica e che da questi il nome sia giunto fino agli 
Indoeuropei della Cisalpina donde, undici millenni e mezzo più tardi, è nato 
il celtico antico locale, in cui lo stesso nome è divenuto .*{5rOEd6nI-s, allor-
ché da circa dieci millenni il livello del mare si era alzato alla quota attuale o-
scurando il presupposto geografico della motivazione del nome, se non po-
tenzialmente per i più orientali Illiri e Greci (ammesso che fossero in condi-
zione di attingerne l’etimo attraverso il celtico8), alle orecchie dei quali ulti-
mi la pura casualità fonistorica aveva reso l’idronimo omofono dell’attico (e 
mitico) sb~[{iyc <.C/5rOd6nIs>. Non sappiamo quali lingue parlasse l’uomo 
di Villabruna 1 (ma di certo dai suoi antenati discende l’assoluta maggioranza 
dei locutori delle lingue indoeuropee storiche) né quali si parlassero nella 
Grande Pianura Adriatica: abbiamo da un lato (più di) un’etimologia indo-
europea che si colloca al meglio in quell’epoca e dall’altro il portatore di un 
‘cognome’ genetico diffuso soprattutto fra gli Indoeuropei. L’obiezione (con-
tro l’etimologia indoeuropea) che a quell’epoca nell’Adriatico non si potesse 
parlare indoeuropeo è dunque priva di argomenti cogenti, perché l’unico indi-
zio dalla disciplina (la Genetica) da cui l’obiezione parte è invece che, fra le lin-
gue note associabili al dato genetico pertinente, l’indoeuropeo è la più probabile. 
                                                
8 Nella narrazione del Mito di Atlantide (articolato fra origini divine, scontro con Atene in-

torno al 9600 a.C. e accenno all’alluvione in un non meglio precisato tempo successivo 
identificabile con lo tsunami seguìto alla Frana sottomarina di Storegga [6225-6170 a.C.] e 
che ha sommerso gran parte del Doggerland rimasto dopo la Deglaciazione Epipaleolitica, 
poi definitivamente scomparso nel Maremoto di Garth del 3500 a.C.) Platone riporta un 
unico nome «nella lingua del luogo» (Cr8t. 1145), PlUVX]\^ <Gád5àr<s> (PlUVX]S <Gád5àr2> 
> latino G0d3s, spagnolo Cádiz) = VkµWY\^ <5â©mAl<s> ‘dai buoni frutti’, in effetti identico al 
celtico z*{G0d3r<-s ‘dai buoni frutti’ (> PlUVX]\^ [0gade2ros]) < z*{G0d5àr<-s (> PlUVX]\^ <Gá-
d5àr<s>?) < *G0d[<]ï5D8r<-s ‘dalle buone prugnole’ < indoeuropeo *GE;dE-<ïh|5p-8-r<-s (l’al-
ternativa â?lg0t2 è il fenicio z*{G0b3r ‘castello, fortificazione’ [Fgdr #! $ al termine della ter-
za e ultima riga nell’iscrizione KAI 71, da Cadice, con F $ per l’articolo h " ancora invece in 
hgdr #! " su monete] < protosemitico *G2d8r? [9 ;*g-d-r ‘costruire un muro’ ÷ berbero a-
gadir ‘forte’] > ebraico g0b3r #%!&$ ‘mur(ett)o di pietre’). Platone ha dunque un etimo celtico. 
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Se la prospettiva che *H0Mp-MrOEd6h1D2-nI-s ‘fiume dell’Occidente’ come 
designazione del basso Po risalga al Pleniglaciale può sembrare troppo profon-
da sul piano cronologico, addirittura una fattuale coincidenza con i processi 
geologici si riscontra nel nome dell’alto corso del Po, B<dOnc?s, in quanto 
spiegato da Pl-n. NH III 122 come ‘f?nd; c2r3ns*’ nella lingua dei Liguri: 
*BIdï•nk<-s < celtico *BId5ek<-s / *BIdOnk<-s (< *BId9nk<-s?) < tardoindoeu-
ropeo *BEIdE([<]E)õeç<-s, analizzabile nel modo più perspicuo come derivato 
vÜ¢ddEO- indoeuropeo *BEIdEh}-<=h08:é-<-s ‘(fiume) della (valle) del (terreno) 
che raggiunge la fossa’ del decomposito *BEIdEh}-<=h05:é-<-s ‘(valle) del (ter-
reno) che raggiunge la fossa’ 9 *bE<dEh}-<Eh0n<é-I-s ‘che raggiunge la fossa’ 
9 *bEIdEh}-<- ‘fossa’ (9 ;*bEedEh}- ‘scavare’) + *h0n<é-I-s ‘che raggiunge’ 
(9 ;*h0n5é- ‘raggiungere’ > antico indiano ;n2=-)9 (o *BEIdEh}-<=h}8ek-<-s 
‘[fiume] della piega nella fossa’ 9 *BE<dEh}-<Eh}2ek-I-s ‘piega nella fossa’ 
9 ;*h}2ek- ‘piegare’ : *h}5ì<ek-I-s ‘piega’ > antico indiano 2ekg-c m. ‘unci-
no’).10 È impressionante la coincidenza sia della traduzione pliniana (signifi-
cativamente di un geografo e naturalista) sia dell’iconimo con la subsidenza 
della Pianura Padana (e in generale della Microplacca Adriatica, incluso il 
fondo dell’Adriatico) sotto alla Placca Eurasiatica (compresa la Microplacca 
Sardo-Corsa), che si alza formando l’Appennino e contemporaneamente è 
spinta verso Est, estendendosi e frantumandosi in depressioni che, a loro vol-
ta, provocano un movimento isostatico che innalza catene montuose minori 
(il Sollevamento Appenninico è descritto dall’oronimo T?l5d;* [nella Tavola 
di Polcevera o S5nt5nt82 M8n>c8;r?m, C,L V, 7749 = I&, 584] < indoeuropeo 
*T?·l-5t-h~;(n-) ‘[Monte] che ha un rigonfiamento’ 9 ;*tâ5l- ‘gonfiarsi’): 
poiché B<dOnc?s era il tratto fra Dora Baltea e Sesia,11 la ‘fossa’ è l’Avanfossa 

                                                
9 V. POKORNY 1959: 113-14, RIX / KÜMMEL Mt 6l. 72001: 66 e risp. POKORNY 1959: 316-18, 

RIX / KÜMMEL Mt 6l. 72001: 282-84 (per l’antico indiano MONIER WILLIAMS 1899: 485, 
531, 538 e MAYRHOFER 1992-1996: 27-28; per l’accentazione dei composti a rezione verba-
le e i possessivi WACKERNAGEL 1905: 214-15, 291-302, valido anche per l’indoeuropeo). 

10 V. POKORNY 1959:  45-46 e RIX / KÜMMEL Mt 6l. 72001: 268 (per l’antico indiano MAYR-
HOFER 1986-1992: 47, 52-53; sull’accento dei composti determinativi con sostantivo come 
elemento finale WACKERNAGEL 1905: 262-72, per i b6hÖvr9hO- possessivi v. nota precedente). 

11 Fino all’Inversione di Brunhes-Matuyama (la più recente duratura, circa 780˙000 anni orso-
no) della polarità del Campo Magnetico Terrestre, la Pianura Padana era solcata da due prin-
cipali corsi d’acqua, il PaleoPo (a Sud del Monferrato e in prossimità delle falde dell’Appen-
nino fino alla foce) e il Tronco Settentrionale (che raccoglieva le acque del versante meridio-
nale delle Alpi Centrali), il cui tratto superiore era costituito dalla PaleoDora Baltea (GARZANTI 
/ VEZZOLI / ANDÒ 2011), che nei circa 200˙000 anni precedenti – quota cronologica alla qua-
le si può solo ipotizzare una forma di protolinguaggio per HPm: rh:dMsO8nsOs – scorreva nel-
l’alveo dell’attuale Po da Brusasco (884, 1093-1094 Bruxatis [DTI 104] < celtico *Br>såà0t8s 
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plio-pleistocenica Appenninica del Monferrato e la ‘piega’ descrive il Piano 
di Kiyoo Wadati e Victor Hugo Benioff della Litosfera Oceanica della Teti-
de che sprofonda sotto la Litosfera Continentale ‘raggiungendo’ il Mantello.12 

2. Brescello 

Le attestazioni storiche di Brescello (Bersèl) sono riportate da DTI 99: PlIn. 
NH III 15 Brixillum, PtKl. GM:gr. III 1, 46 obxj\``ki, Nt. 3nt. 283 Brixello (C@L 
XI 1027 Brixellani), 1099 Brixillum, 1270 Berxello, 1299 Brixillo, 1302 Ber-
silio, 1304 Birsillo, 1318 Berxello. L’oscillazione /i/ ÷ /e/ è pressoché sicuro 
indizio del fonema latino volgare /7/ < latino classico /8/, /O/; in questo caso, la 
grafia presenta <e> (quando specificato, <\> <5>) e <i> = [Y], quindi la com-
binazione di tutti i dati individua in modo univoco /™/, in conformità alla le-
zione riportata da Plinio il Vecchio, particolarmente affidabile perché con o-
gni verosimiglianza bilingue latino-gallico (cfr. la testimonianza di StrCb. V 1, 
6 uidkfYbk^ [v _Xw iÅi \tdx <íúns<âbr<à de® k2ì° nBßn í5àsù> ‘Gli Insubri esistono an-
cora’, riferibile al periodo della giovinezza di Plinio). Il nome latino era dun-
que BrOxOllÖm e il gallico .*/BrOgsOllP-n < *BrOksOllP-m, concordemente connesso 
(come diminutivo) a BrOxO2 < gallico cisalpino *BrOgså@7 < gallico *BrOks.å/@7 
< celtico *BrOg-s@7 ‘le Alture’13 < indoeuropeo *BR?BR-s-åà2yh}îÄ 9 N*bR5rBR- ‘alto’. 

BrOxOllÖm era m;nOcOpOÖm, in precedenza c9AOt7s (gallico *tPAt7) dei BPO9; il 
territorio dei Boi, anche dopo la sottomissione a Roma, si estendeva dal medio 
corso del Po14 alle Valli di Comacchio15 (a sua volta toponimo verosimilmente 
celtico: Comacchio, 715 Comaclum16 < celtico *K?mm0k<l?- < *K?mb0k<l?- 
‘bordo/punta17 nella valle stretta e profonda [depressione a forma di scodella]18’ 

                                                                                                          

< indoeuropeo *BEr?yhÉys-åà<ïh|?à2h}îÄ-t8-s ‘percorso del vento del Nord’) o Verrua Savoia 
(Torino) – l’antico B<d8nc<m2g?s (Pl-n. NH III 122, C,L VI 2613) < celtico .*/B<d8nk<ïm2g<s 
‘campo/foro/mercato del Po’ – fino a Breme (Pavia), X sec. Breme(o) (DTI 98) < celtico *Br5-
m5t<-n/*Br5m5t?-s < indoeuropeo *BEr5m-5t-<-m/*BEr5m-5-t?-s (> latino fr5m8t?-s) ‘(territorio) 
del bordo (sassone brëmo)’ / ‘dello strepito’ 9 ';*bEr5m- ‘sporgere’ / &;*bEr5m- ‘fremere’. 

12 Sulla subsidenza della Microzolla Adriatica v. 5. g. CARMINATI / DOGLIONI / SCROCCA 2005, sul-
la subduzione della Litosfera Oceanica della Tetide PICCARDO / RAMPONE / ROMAIRONE 2002. 

13 DE BERNARDO STEMPEL 2000: 92 («Brig-sy7», «the Heights»); stessa connessione in DTI 99. 
14 P2d?s < celt. *P2d<-s < *Kã2d<-s < indoeur. *Kãö¶d-û-s ‘che spinge, agita’ 9 ;*kã5d- ‘stimolare’. 
15 V. i confini antichi in TOYNBEE / MYERS 1959: Map 24 A, «Northern Italy, 171 B.C. (Large-

scale Section of Map 24 [The Extension of the Hellenic Civilization Overland, 171 B.C.])». 
16 DTI 222-23, con etimologia da *CPmmM7tÖlÖs ‘porto minore’ Z cPmmM7tÖs ‘viatico militare’. 
17 POKORNY 1959: 307-9, SCHRIJVER 1991: 78, 339, 342, 352, MALLORY / ADAMS 1997: 98, 176. 
18 *KÖmbP-s ‘valle’ (DELAMARRE 72003: 131-32) < celtico *kÖmbP- ‘curva; vaso, botte; petto’ 

(÷ *kÖmb7 ‘valle’, VENDRYES / BACHELLERY / LAMBERT 1987: C-146-47) < indoeuropeo 
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< indoeuropeo *K?·n-·bE-2h}îÄ-k<ïh~<[h|ñ]l-†-, confermato da *K?·n-·bE-2h}îÄ-
k<ïhÄ2r-à<-5s > celtico *K?mb0k2rà<à ‘uomini nobili nella valle stretta e pro-
fonda’ [plurale di *hÄ2r-à<-s > celtico *2rà<-s ‘nobile, uomo libero’, antico in-
diano gry2- ‘favorevole, eccellente’19] > Gomagoi di Stilfs/Stelvio [Bozen/Bol-
zano] in Alta Val Venosta, 1485 Gombagayr20): sia che si ritenga che in pre-
cedenza ne facessero parte anche le p5rtOc2ë di Cremona e Lodi sia che no, 
tale territorio è di fatto la Bassa (Cis)padana. L’iconimo di BrOxOllÖm è tut-
tavia *BR?BR-s-åà2yh}îÄ ‘altura’, in particolare *BrOgsOdlP-n < *B?ksOdlP-m < indo-
europeo *BR?BzRHdRlI-m < *BR?BR-s-Oh1D2EdR>[h1D2]-I-m ‘che ha l’alta valle’ 
(9 *BR?BR-s-Gh1D2EdR>h1D2-P-s ‘alta valle’) con secondo elemento di composi-
zione *dEÖh}îÄ-<- > antico altotedesco tol (maschile o neutro) ‘solco, fossa, tu-
bo’ (÷ *dE<lh}îÄ-<-s > tedesco Tal ‘valle’) 9 ;*dE5lh}îÄ- = ';*dE5l- ‘curvatura, 
cavità’ < ‘piega’ 21  e azione della Regola ZV\TZn^ <n5<gnûs> (< indoeuropeo 
*n5â-<ïèn[h|]-û-s) di dileguo indoeuropeo comune di laringale in secondo ele-
mento di composto dopo gruppo di consonante + nasale e prima di vocale ac-
centata,22 dopodiché della Wetter-Regel (indoeuropea comune) o dileguo di la-
ringale seguìta da occlusiva + sonorante + vocale.23 L’esito latino e roman-
zo -ll- di -dl- gallico è garantito da c?c?ll?s (> francese cagoule)24 < indoeuropeo 
*k?-k?hÉ-dEl<-s ‘ciò con cui (ci) si copre’ ÷ *k†hÉ-l<-s (> antico indiano kül2- 
‘dorso; retroguardia’) 9 ;*(s)k5âhÉ- ‘coprire, avvolgere’25 : *k?-k?hÉ-l<-s ‘co-
pertura’ > antico indiano k?k>l2c ‘buccia’26 (cui si può aggiungere C2r2c2ll2 
[(=s/n. C2ës. XXII 2, 92]27 < celtico *k2r2k2ll0 < *k5r2k2dl0 < indoeuropeo 
*é5rêk[<]ï2dEl0 < *é5rê}îÄ-k<ïh|îÄ2[h}]-dEl2yh}îÄ ‘ciò con cui si piega relativa-
mente alla testa’ 9 ;*h|îÄ2h}- ± ‘essere curvo’28 : *h|îÄ2h}-5n<-s > latino 0n?s 

                                                                                                          

*k?mbE-û-s 9 ;*k5â(-bE)- ‘curvare, piegare nell’articolazione, giuntura, chinarsi, volgersi; 
curva, incurvatura, cavità’ (POKORNY 1959: 588[-]590-91[-]92], MALLORY / ADAMS 1997: 
443, RIX / KÜMMEL 5t 2l. &2001: [357-]358). *KÖmb7 > *kÖmm7 è cisalpino (già leponzio). 

19 DELAMARRE 72003: 55, MONIER-WILLIAMS 1899: 93; *HÄ2rà-2h}îÄn<-m > 6r0n (= Ariano?). 
20 KÜHEBACHER 71995: 136; etimo *CAMBLC=RL< ‘terreno di detriti’ Z gallico *kPmbPrPs ‘frana’. 
21 POKORNY 1959: 245-46, MALLORY / ADAMS 1997: 618, BEEKES / VAN BEEK 2010: I, 950-51. 
22 V. MEIER-BRÜGGER / FRITZ / MAYRHOFER 82002: 119 con bibliografia; prima della Diaspora. 
23 V. formulazione di NERI 2017: 338-43 (fase indoeuropea; senza esempi armeni o albanesi). 
24 DELAMARRE &2003: 131; celtico *k?k?dl<-s < indoeuropeo *k?k?[hÉ]dEl<-s per Wetter-Regel. 
25 MONIER-WILLIAMS 1899: 300 (‘riva, altura, argine, cumulo, boschetto’), POKORNY 1959: 951-

53, MALLORY / ADAMS 1997: 42, 134 (cfr. 98), DE VAAN 2008: 151, MATASOVI) 2009: 229. 
26 MONIER-WILLIAMS 1899: 287 (‘baccello, pula, loppa’, m./n.; k?k>l2-m ‘maglia [di ferro]’). 
27 Tutte le attestazioni del nome sono raccolte da HOLDER 1896: 762-64; ambigua la terza /2/. 
28 Latino 0n?s ‘anello’ < *h}îÄ5h}îÄ-5n<-s (MALLORY / ADAMS 1997: 486) / *h|5h}-n<s (DE VAAN 

2008: 45) 9 ;*h}îÄ5h}îÄ-/;*h|5h}-, precisabili come ;*hÄ5h}- risp. ;*h|5h}- (dunque ;*/h|îÄ5h}-/ 
= ;*h|îÄ2h}- ± ‘essere curvo’) se riconosciute in *H|îÄgh}-8à2·hÄ ‘(costa) curva’ (?) 
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‘anello’) e rispettivamente balla ‘fola’ < celtico *b0ll0 < *b0dl0 < indoeuropeo 
*bE0dEl0 (> latino f0b?l2 > toscano fòla) < *bE2h}îÄ-dEl2yh}îÄ ‘ciò con cui si par-
la’ (o *bE2[h}îÄ]-dEl2yh}îÄ > *bE2dEl0 > celtico *b2dl0 > *b2ll0 > italiano balla?); 
in gallico la sequenza -dl- è attestata in Vidlua sul Piombo di Larzac29 e dal-
l’ancor più famoso composto z*{k2n5k<ïs5dl<-n ‘seggio d’oro’30 < celtico *ká5-
k<ïs5dl<-m < tardoindoeuropeo *ká[ä]5-k<ïs5dl<-m < indoeuropeo *káh|-5-
k<ïs5d-l<-m (primo elemento di composizione celtico *k2n5k<-n ‘giallo dora-
to, oro’ [oppure ‘lanuggine’ e ‘giustizia’]31 < indoeuropeo *ká£h|-5-k<-m op-
pure *ká£h}ïh|5k-<-m ‘che va via come miele’ 9 ;*k5nh}- ‘giallo, miele’32 
+ ;*h|5k- ‘andar via, morire’33 [?]; secondo elemento di composizione gallico 
s5dl<-n ‘seggio, sede’ < indoeuropeo *s5d-l<-m 9 ;*s5d- ‘sedersi’34), il cui de-
rivato interno *K3nh|-5-k<ïs5d-l<-m ‘(territorio) della sede d’oro’ > tardoindo-
europeo *K3n5k<ïs5dl<-m > celtico *K7n5k<ïs5dl<-m > gallico *K7n5k<ïs5dl<-n 
(> latino *C7n5c<s5dl?m o *C7n5c<s5ll?m?) appare in ogni caso come Cinexellum 
(con regolare sincope della terzultima sillaba, cfr. M5d8<l0n?m > Milan(o), Mey-
lan, Miolan &c.) > Cinisello (Milano),35 confortando BrOxOllÖm < *BrOgsOdlP-n. 

Come *H0Mp-MrOEd6h1D2-nI-s ‘Fiume dell’Occidente’, anche *BR?BR-s-Gh1D2E 
dR>h1D2-P-s ‘Alta Valle’ trova la miglior giustificazione se considerato dal punto 
di vista della Grande Pianura Adriatica, rispetto a cui l’attuale Bassa Padana 
era appunto la metà alta della valle. I due nomi geografici hanno dunque sen-
so se indoeuropei preistorici (o di uno stadio anteriore) coniati in fase glaciale. 
Una tale antichità può sembrare incredibile, ma i referenti esistevano già e l’as-
se genetico dell’indoeuropeo ovviamente pure, quindi ne poteva avere i nomi. 
                                                                                                          

(: *H|îÄ2h}-8àgh}îÄ-â2·hÄ > KUR URUA-ad-di-ja>-w]a-a (DEL MONTE / TISCHLER 1978: 1-
2) 9 URUA-ad-di-ja-a, URUA6-di-ja (DEL MONTE / TISCHLER 1978: 1) equato di Ojp, antico 
nome della Colchide e per Stefano Bizantino di Dioscuriade (oggi `Ñ@a <Aqwa>/ Sochumi, 
Capitale dell’Abchasia), inoltre di un territorio in Tessaglia, della sorgente dell’Assio (h[Xn^ 
<1x8ûs>)/Vardar in Macedonia e variante di OiSmp, terra di Circe (PAPE / BENSELER 1911: I, 26). 

29 DELAMARRE &2003: 319 (l. 1a3 ‘veggente, maga’ [< ie. *â8d-l-ãâ2·h}îÄ?] Z ;*â5àd- ‘vedere’). 
30 DELAMARRE '2001: 87, &2003: 102 (iscrizione di Autun [L-10], RIG 2-1, 128-34), discusso. 
31 VENDRYES / BACHELLERY / LAMBERT 1987: C-15-16, 32, DELAMARRE '2001: 87; &2003: 102. 
32 POKORNY 1959: 564-65, MALLORY / ADAMS 1997: 271 (*káh}-ûnk-s, gen. *káh}-ák-ûs ‘oro’). 
33 Forse eufemistico, RIX / KÜMMEL 5t 2l. &2001: 234-35 (anatolico, non in POKORNY 1959). 
34 POKORNY 1959: 885-86, RIX / KÜMMEL 5t 2l. &2001: 513-15, DELAMARRE &2003: 102, 269. 
35 OLIVIERI &1961: 178: «[…] Cinisello,, MI, dialett. Scinsèll o Cinisell; = C inex e l l um (Ma-

nar.); dimin. di CINISIA : cfr. Cernusco (1). […]» [Testo della nota: «(1) Peggio che avventata 
diremo l’opinione riportata dal Chiesi (Milano, 510) che il luogo di Cinisello sia « ricordato 
nel periodo romano con la designazione di cinis Aelii », quasi ci fosse eretto il sepolcro di un 
Elio. Tale arbitraria ricostruzione fu accettata dal lat. eccles.»]. La difficilmente casuale corri-
spondenza *K7n5k<ïs5dl<-n 9 z*{k2n5k<ïs5dl<-n pareggia la linearità dell’etimo *cinisi-ellum; se 
coglie nel segno, conferma se non altro che la sequenza celtica /-dl-/ ha esito (neo)latino /-ll-/. 
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Perché Brescello, nella Bassa, significa ‘alto’ e il basso Po si chiama ‘fiume occidentale’?
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